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ENRICO de LILLO 
Istituto di Entomologia Agrana dell'Università di Ban· 

L'acarocecidio indotto da Aceria caulobius (Nalepa) n. comb. 
(Acari: Eriophyoidea) su Suaeda fruticosa Forsk:, serbatoio 
naturale del predatore Typhlodromus exhtlaratus Ragusa 

(Acari: Phytoseiidae) 

INTRODUZIONE 

. 
La Suaeda fruticosa Forsk. (Fam . Chenopodiaceae) è pianta spontanea, pe-

renne, legnosa e ad ampia diffusione; gradisce i luoghi sabbiosi ed umidi dove 
cresce agevolmente. Ad essa è tipicamente infeudato l'Eriofide Acen'a caulobius 
(Nalepa) che forma abbondanti popolazioni sulle pareti interne delle vistose gal
le indotte sul fusticino . 

Di questo Acaro, originariamente inserito nel genere Enòphyes Siebold, 1851 
ed attualmente compreso nel genere Acena Keifer, 1944, si ritiene opportuno 
dare una nuova illustrazione , mancandone una esauriente in bibliografia. 

Inoltre, nel corso di osservazioni sul comportamento riproduttivo del suddet
to Eriofide, oggetto di altro lavoro in corso di attuazione, è stata riscontrata la 
presenza dell'Acaro Fitoseide Typhlodromus exhtfaratus Ragusa nelle galle ospi
tatrici del fitofago. Ritenendo ciò di particolare interesse ai fini del controllo di 
alcuni fra i più pericolosi Acari fitofagi , si riferisce in questa nota. 

MATERIALI E METODI 

Nel corso del 1987 si sono raccolti periodicamente campioni di S. fruticosa , 
molto abbondante sui terreni incolti siti presso le saline di Margherita di Savoia 
(Foggia). 

Si sono campionati i germogli , durante le migrazioni della Aceria, e le galle 
da cui sono stati prelevati gli Eriofidi ed i Fitoseidi. 

Lo studio al microscopio ottico a contrasto di fase è stato eseguito su Eriofidi 
chiarificati e montati su vetrino secondo i metodi usuali . Le misurazioni sono sta
te effettuate su una decina di individui per sesso e per stadio di sviluppo. 

Ricerca parzialmente finanziata col contributo M.P.I. 40 %, 1987. 
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L'osservazione al microscopio elettronico a scansione tipo Cambridge S 100 
è stata eseguita con la metodologia di NuZZACI e VovLAS (1976) su esemplari fre
schi di entrambe le specie. 

Aceria caulobius (Nalepa) n . comb . 

Sulla S. fruticosa è frequente osservare galle di dimensioni decrescenti verso 
l'apice del fusticino . La galla (fig . lA) assume, almeno inizialmente , la forma 
di un ellissoide rotondo, allungandosi con la crescita, con diametro fra i 2 ed i 
lO mm, colore verde-violaceo prima, bruno successivamente, passando da consi
stenza erbacea a legnosa. Essa è internamente cava e le pareti interne sono rico
perte da una ricca popolazione di Eriofidi i quali conferiscono alle stesse un aspetto 
pulverulento (fig . l B e C). 

Informazioni più dettagliate sulla galla e sulla biologia dell'Eriofide sono ri
portate da MONACO (1971) . 

La popolazione di A. cau/obius è risultata costituita da individui con le se
guenti caratteristiche: 

Femmina (figg . 2, 3 e 4)- Di colore giallino , vermiforme . Lunga dal margine 
anteriore dello scudo all'estremità posteriore dei lobi anali 200-230 p,m, larga 45 
p,m, di 50 p,m di spessore. Rostro lungo 20 p,m , rivolto diagonalmente verso il 
basso; setola rostrale apicale lunga 6-7 p,m; scudo dorsale semicircolare , lungo 26-28 
p,m e largo 22 p,m; disegno dello scudo formato da linee admediane che iniziano 
dal m argine posteriore dello scudo e che gradualmente si attenuano per un terzo 
della sua lunghezza; presenza di un corto lobo ad apice arrotondato sulla base 
del rostro . Tubercoli dorsali siti sul margine posteriore dello scudo , distanti fra 
loro 18-20 p,m, setole dorsali lunghe 16-18 p,m, dirette all'indietro e divergenti 
fra loro . Zampe anteriori lunghe 24-27 p,m con tibia lunga 5 p,m, tarso lungo 
6-7 p,m , solenidio lungo 7 p,m, empodio 6-radiato, lungo 7 p,m, indiviso . Zampe 
posteriori lunghe 24-25 p,m con tibia lunga 4 p,m , tarso lungo 6 p,m, solenidio 
lungo 7-8 p,m , empodio lungo 7-8 p,m . Coxe ventralmente ornate da granuli ; li
nea sternale lunga 5 p,m biforcata e compresa fra le coxe anteriori . Primo paio 
di tubercoli coxali distanti fra loro 8 p,m e situati presso l'angolo interno del.~e 
coxe, con setole lunghe 10 p,m; secondo paio di tubercoli coxali distanti fra loro 
6 p,m e portanti setole lunghe 30 p,m; terzo paio di tubercoli coxali distanti fra 
loro 18 p,m e portanti setole lunghe 35-40 p,m . Opistosoma con in media 65 ter
giti e 57 sterni ti . Microtubercoli arrotondati e distanti dai margini, ultimi cinque 
anelli dell ' opistosoma con microtubercoli allungati, leggermente sporgenti ed ap
puntiti . Setola laterale lunga 40-50 p,m inserita sul 7-8 o sterni te; prima setola 
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B 

Fig. l- Aceria caulobius (Nalepa) : A, galla intera; B, galla aperta ad arte; C, popolazione all ' imer
no di una galla aperta ad arte ripresa al microscopio elettronico a scansione. 
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Fig. 2- Acena caulobius (Nalepa): l , porzione anteriore del corpo vista di lato; 2, particolare delle 
microsculture dell'opistosoma ; 3, zampa anteriore ; 4 , porzione posteriore del corpo vista di lato; 
5, regione genitale maschile; 6, apodemi genitali femminili ; 7, porzione anteriore del corpo vista 
dal dorso ; 8, empodio ; 9, regione genitale femminile e base delle coxe. 
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v entrale lunga 5 5-60 J-tm inserita sul 16-18 o sterni te; seconda setola ventrale lun
ga 10 JJ-ffi inserita sul 29-32 o sterni te ; terza setola ventrale lunga 3.0 JJ-ffi, inserita 
sul 48-54 o sterni te; setola caudale lunga 80-90 J-tm, assottigliata all'estremità; se
tola accessoria lunga 7-8 J-tm, rigida. Genitali larghi 16 JJ-ffi e lunghi 11 JJ-m; epi
gino provvisto di 10-12 striature longitudinali; setole genitali distanti fra loro 13 
J-tm e lunghe 30 JJ-m. 

Maschio (figg . 3 e 4)- Simile alla femmina . Lungo 180-210 J-tm. Scudo dorsa
le lungo 22-26 J-tm; tubercoli dorsali distanti fra loro 20 J-tm con setole dorsali 
lunghe 14-17 JJ-m. Opistosoma con circa 65 tergiti e 57 sterniti; genitali larghi 
16 JJ-m. 

Ninfa II (fig. 3) - Lunga 150-160 JJ-m; scudo dorsale lungo 22-26 J-tm; tubercoli 
dorsali distanti fra loro 17-19 JJ-m; setole dorsali lunghe 10 JJ-m dirette posterior
mente; opistosoma con circa 52 anelli; setole genitali distanti fra loro 9 J-tm e lun
ghe 12 JJ-m, inserite dopo 7-9 sterniti ad iniziare dalla coxe del II paio. Empodio 
5-radiato . 

Ninfa I - Lunga 110 JJ-m; tubercoli dorsali siti avanti al margine posteriore 
dello scudo e portanti setole dirette anteriormente. Microtubercoli alquanto radi. 

Rispetto alla descrizione originaria (NALEPA, 1900) si rilevano differenze li
mitate al numero dei raggi dell'empodio, 5 invece di 6, ed alla lunghezza delle 
setole coxali . Viceversa i caratteri tassinomici fondamentali ed il tipo di danno 
corrispondono perfettamente. 

La posizione dei tubercoli dorsali, situati molto vicini al margine posteriore 
dello scudo dorsale , e l'orientamento delle setole dorsali, rivolte all'indietro (fig . 
4), consentono di attribuire la specie al genere Aceria Keifer , 1944. 

Typhlodromus exhilaratus Ragusa, 1977 

È un Acaro Fitoseide descritto su individui raccolti da Rosmarinus officinalis 
L. (RAGUSA, 1977). Finora è stato osservato predare, sia in campo che in labora
torio, diverse specie di Acari fitofagi di interesse agrario, con particolare riferi
mento a Tetranychus urticae Koch, Panonychus citri (Mc Gregor) (RAGUSA, 1979 
e 1981), Eotetranychus carpini (Oud . ), Panonychus ulmi (Koch) e Eriophyes vitis 
(Pgst.) (CASTAGNOLI e LIGUORI, 1986 b). 

Il Fitoseide (fig. 5) è stato costantemente reperito su S. fruticosa nel corso dei 
campionamenti. Su foglie e fusticini è stato riscontrato in numero limitato, mentre 
è risultato più frequente nelle galle perforate da larve di Lepidotteri o da adulti 
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Fig. 3 - Acerza caulobius (Nalepa) ripreso al microscopio elettronico a scansione: A, adulto visto 
dal dorso ; B, regione genitale femminile ; C, regione genitale maschile ; D , porzione posteriore del 
corpo vista di lato; E, ninfa II vista dorso-lateralmente . 



-11-

Fig. 4 - Aceria caulobius (Nalepa) ripreso al microscopio elettronico a scansione: A, scudo dorsale 
e gnathosoma visti dal dorso ; B, particolare della parte anteriore dello scudo visto di lato . 
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di Imenotteri parassiti in cui si aveva ancora la presenza di Eriofidi vivi . Fra que
sti spesso è stata osservata la presenza di uova del Fitoseide . In galle forate ma 
prive di Eriofidi vivi ed in galle ancora integre non è stato mai osservato alcun 
Fitoseide. 

La costante presenza del Fitoseide sulla pianta nel corso dell'annata e la sua 
abbondanza nelle galle aperte fanno ritenere possibile una sua intensa attività 
predatrice ai danni di A. caulobius, la presenza del quale è sempre notevole ed 
abbondante. 

Fig . 5 - Typhlodromus exhzlaratus Ragusa ripreso al microscopio elettronico a scansione: esemplare 
visto postero'-dorsalmente. 

Si rileva, quindi, che nella biocenosi della S. fruticosa si è costituito un serba
toio naturale del predatore T. exhilaratus e ciò può trovare notevole interesse ai 
fini del riequilibrio del rapporto preda-predatore relativo a numerose colture agrarie. 

Pertanto, nell'ottica di un ripopolamento rapido degli Acari predatori in col
ture infestate da Acari fitofagi, sia in pieno campo che in coltura protetta, consi
derata la facilità di allevamento della S. fruticosa e la notevole disponibilità del 
substrato alimentare (l'Eriofide galligeno ), andrebbero approfondite le possibili
tà di impiego delle popolazioni di T. exhzfaratus presenti sulla pianta spontanea 
per eventuali interventi finalizzati al riequilibrio biologico delle colture di inte
resse agrano . 

Essendo nota l'attitudine degli Acari Fitoseidi a contenere anche a lungo ter
mine la diffusione degli Acari fitofagi (Duso e GIROLAMI, 1985 ), rilevata la pre
senza di T. exhilaratus anche su colture trattate con ditiocarbammati, Carbaryl, 
Endosulfan ed altri fitofarmaci (CASTAGNOLI e LIGUORI, 1986 a) ed in considera
zione del suo facile allevamento in laboratorio utilizzando per alimento non solo 
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Acari ma anche polline di diverse specie di piante (RAGUSA, 1979 e 1981; CA

STAGNOLI e LIGUORI, 1986 b), è auspicabile la conservazione della S. fruticosa al 
fine di disporre di una riserva costante e naturale del predatore . 

RINGRAZIAMENTI 
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di Reggio Calabria, che ha gentilmente identificato l'Acaro Fitoseide. 

RIASSUNTO 

Si segnala la presenza dell'Acaro predatore Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Acari: Phytoseiidae) 
sulla spontanea Suaeda fruticosa Forsk. infestata dall'Acaro galligeno Aceria caulobius (Nalepa) n . 
comb. (Acari: Eriophyoidea). 

Dell 'Acaro galligeno viene data una esauriente illustrazione arricchita da microfotografie riprese 

al microscopio elettronico a scansione. 
Il predatore, attivo durante l'anno intero, è stato osservato visitare le galle forate e contenenti 

Eriofidi vivi. Rilevando l'ampia disponibilità della pianta spontanea e del galligeno, si accenna alla 
possibilità di impiego del predatore ai fini del controllo biologico di Acari fitofagi infestanti le col
ture agrarie. 

SUMMARY 

GAil. INDUCED BY Acena cau/obius (NALEPA) N. COMB. (ACARI: ERIOPHYOIDEA) 
ON Suaeda fruticosa FORSK. , NATIJRAL RESERVE OF THE PREDACEOUS MITE 

Typh/odromus exhi/aratus RAGUSA (ACARI: PHYTOSEIIDAE). 

The predaceous mite Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Acari : Phytoseiidae) has been found 
on spontaneous Suaeda fruticosa Forsk. infested with gall-making Aceria caulobius (Nalepa) n. com b. 
(Acari: Eriophyoidea). 

Morphological characters of A . caulobius are pointed out and illustrateci by scanning electron 
micrographs . 

The predator, active ali year round, has been observed entering the perforated galls containing 
alive Eriophyids. 

As S. fruticosa and the gall-making Eriophyid are abundant , mention is made of a possible 
employment of this predator against phytophagous mites infesting agricultural plants. 
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